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CANCELLERIA / DI / DFE
Richiesta di un credito di fr. 994’000.- per la realizzazione di un nuovo programma informatico di spoglio delle elezioni cantonali e comunali comprendente un sistema di lettura ottica delle schede elettorali (Progetti VOTEL e SCOSEC)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

fatto riferimento al ritiro del messaggio n. 5220 del 13 marzo 2002 capitolo III (adeguamento del programma informatico di spoglio) da parte del Consiglio di Stato e il mantenimento dell’iscrizione a piano finanziario dell’importo di fr. 1’148'000.- (medesimo messaggio 5220 del 13 marzo 2002), vi sottoponiamo per approvazione la richiesta di stanziamento di un credito di fr. 994’000.- necessario per la realizzazione del nuovo sistema di spoglio delle elezioni cantonali e comunali già a partire dal 2007. L’elemento caratterizzante di questo nuovo programma consiste nell’introduzione della lettura ottica delle schede.

PREMESSA

Dal 1979 e fino al 1992 i programmi informatici realizzati procedevano alla lettura ottica delle "schede a numeri"; poi, a seguito della mancanza di garanzie di funzionamento del sistema, a partire dal 1994 si è proceduto con l'attuale sistema manuale di raccolta/verifica dei voti di partito e dei voti personali.

Con il messaggio 5220 del 13 marzo 2002 il Consiglio di Stato ha chiesto la modifica della Legge sui diritti politici del 7 ottobre 1998 limitatamente al tema della "scheda senza intestazione di partito" e un credito di fr. 1'148'000.- per la prima fase di realizzazione del programma informatico per lo spoglio delle schede delle elezioni cantonali e comunali.

La nuova legge sarebbe dovuta entrare in vigore entro la data delle elezioni cantonali del 2003. Questo termine molto stretto spiega la richiesta di credito per il rifacimento informatico: per rendere possibile la sua realizzazione entro i termini previsti, sarebbe infatti stato necessario attribuire il lavoro ad una ditta informatica. La modifica di legge fu poi posticipata al 1° gennaio 2005. Di conseguenza la pressione sui termini di consegna di un nuovo sistema informatico ne veniva attenuata e la parte finanziaria del messaggio venne sospesa con l’idea di rivalutare la soluzione proposta.

Nel 2003, fu avviato lo studio di una nuova soluzione informatica per lo spoglio delle schede di elezioni cantonali e comunali in Ticino, sulla base del messaggio citato e della RG 4477 del 14.10.2003. Nel giugno dell’anno seguente si istituì il gruppo di lavoro VOTEL, incaricato di proseguire nell’analisi delle informazioni raccolte fino a quel momento e di dar forma a una proposta di soluzione informatica in sostituzione dell’attuale infrastruttura per lo spoglio elettronico delle schede elettorali. La responsabilità del progetto, per gli aspetti funzionali, fu affidata alla Cancelleria dello Stato, mentre la supervisione fu affidata a un comitato guida coordinato dal Cancelliere dello Stato, in cui erano rappresentati la Cancelleria, la Divisione giustizia e il Centro sistemi informativi e al quale al termine dei lavori è stata sottoposta per decisione la proposta di soluzione emersa a seguito del lavoro del gruppo.

L’analisi più approfondita della situazione prese avvio nell’agosto 2004: si definirono gli obiettivi del progetto, uno scadenzario relativo al piano d’azione e le caratteristiche della soluzione ricercata. Furono interpellate tramite questionario le amministrazioni cantonali al fine di raccogliere informazioni sui prodotti informatici già in uso o in fase di implementazione in Svizzera, sull’opportunità o possibilità della loro acquisizione da parte del Cantone Ticino e sulle eventuali necessità di adattamento alle caratteristiche culturali, organizzative e giuridiche della realtà ticinese.

Tra le soluzioni di cui si ebbe notizia (17 Cantoni) si effettuò una preanalisi volta a escludere quelle meno proponibili in Ticino. Ciò consentì di individuare quattro varianti che presentavano caratteristiche adeguate alle esigenze espresse dal gruppo di lavoro: Sesam (Lucerna/Grigioni), Wabsti (San Gallo), Votelec (Vaud), Scrutin2003/EleNe (Neuchâtel).

Il comitato guida decise in seguito di abbandonare le soluzioni di San Gallo e Lucerna, e chiese al gruppo di lavoro di procedere con una valutazione di dettaglio delle restanti soluzioni di Vaud e Neuchâtel. 

A complemento delle informazioni raccolte tramite inchiesta, si chiese ai Cantoni di Vaud e Neuchâtel una presentazione in loco delle rispettive soluzioni informatiche. Nella sua riunione del 10 novembre 2004 il comitato guida chiese un’analisi più approfondita delle soluzioni di Vaud e Neuchâtel, poiché «l’analisi e valutazione delle soluzioni VD e NE mostra che nessuna delle due è una soluzione "ideale"». Nel contempo decise di considerare nuovamente anche il prodotto in uso a Lucerna - che fu oggetto di un’ulteriore visita da parte di delegati del gruppo di lavoro - e di approfondire l’ipotesi di sviluppare una soluzione in proprio affidando l’incarico della sua realizzazione tecnica al CSI.

Preso atto dei risultati dell’analisi che confermava l’impossibilità di adottare soluzioni di altri cantoni a causa del sistema elettorale molto diverso dal nostro, il comitato guida ufficializzò nel corso della riunione del 17 dicembre 2004 la propria decisione di optare per lo sviluppo di una soluzione informatica di spoglio interna all’Amministrazione cantonale, progetto da affidare al CSI per gli aspetti tecnici e alla Cancelleria dello Stato per quelli funzionali (cfr. RG 860 del 1° marzo 2005, progetto VOTEL).

Il comitato decise inoltre di procedere ad uno studio di fattibilità relativo all’adozione di un sistema di lettura ottica elettronica delle schede elettorali di spoglio (progetto SCOSEC). La questione della lettura ottica era stata proposta a suo tempo dalla mozione Ghisletta/Cavalli del 2 giugno 2003.

Con risoluzione 1° marzo 2005 il Governo ha approvato la realizzazione del progetto VOTEL per un nuovo sistema di spoglio elettronico delle schede per le elezioni cantonali e comunali e l’approfondimento dello studio SCOSEC per un sistema di lettura ottica delle schede per le elezioni cantonali e comunali ritirando il messaggio n. 5220 del 13 marzo 2002 parte III (adeguamento del programma informatico di spoglio) mantenendo però l’iscrizione a piano finanziario dell’importo di fr. 1’148'000.- di cui al medesimo messaggio n. 5220 del 13 marzo 2002 (RG 1 marzo 2005).

PROGETTO SCOSEC

L’introduzione della nuova norma della Legge elettorale che consente un numero di preferenze pari ai seggi da attribuire (5 per il Consiglio di Stato, 90 per il Gran Consiglio) implica un potenziale aumento della mole di preferenze e un rispettivo allungamento dei tempi di elaborazione; l’obiettivo principale del Progetto SCOSEC è quello di valutare tutte le possibili alternative allo spoglio manuale.

Attualmente i tempi di elaborazione si attestano attorno alle 7 ore per lo spoglio delle schede relative all’elezione del Consiglio di Stato (con espressione fino ad un massimo di 3 voti preferenziali per scheda), mentre per lo spoglio delle schede di Gran Consiglio (massimo 20 voti preferenziali) sono necessarie circa 14 ore di elaborazione.

Una proiezione lineare di queste tempistiche, considerando che con la scheda non intestata si passa per il Consiglio di Stato da 3 a 5 voti preferenziali, rispettivamente per il Gran Consiglio da 20 a 90 voti preferenziali, e ipotizzando un utilizzo del diritto di espressione di voto aumentato proporzionalmente all’aumento di possibilità di espressione di voti preferenziali (attualmente si riscontra una media di 2 preferenze per le schede di Consiglio di Stato e di 9 preferenze per le schede di Gran Consiglio), porta a stimare i tempi di elaborazione in 11 ore per il Consiglio di Stato e 63 ore per il Gran Consiglio.

Queste stime non tengono conto della prevedibile flessione delle prestazioni per un funzionario nell’atto della ripresa manuale dei dati di una scheda elettorale nel corso del tempo: è comprensibilmente ipotizzabile una diminuzione sensibile sia della qualità dei dati ripresi sia del tempo di ripresa col passare dei giorni.

Durante i mesi di novembre 2005, marzo e maggio 2006, alla presenza di rappresentanti del Centro sistemi informativi, Divisione della giustizia e Cancelleria dello Stato sono stati effettuati alcuni test mediante apparecchi di scansione ottica di alta qualità.

Essi hanno permesso di verificare l’assoluta affidabilità dei sistemi in tema di riduzione degli errori possibili. 

Tre distinte fasi di valutazione, oltre a una simulazione complessiva delle operazioni di spoglio, i cui risultati permetteranno di adattare le procedure e le modalità organizzative delle elezioni, dovrebbero fornire indicazioni precise allo scopo di ottimizzare l’intera fase di rilevamento e pubblicazione dei risultati. In particolare si costata che con questa soluzione può adeguatamente essere affrontata la problematica dell’allungamento dei tempi di elaborazione (spoglio delle schede) dovuto all’aumento della mole di preferenze.

I test di scansione eseguiti danno le seguenti valutazioni: approssimando il numero di schede elettorali a 150'000, i tempi di scansione si attestano a 45 ore per lo spoglio del Consiglio di Stato, rispettivamente a 90 ore per lo spoglio del Gran Consiglio.

Di seguito una tabella con la proiezione lineare dei tempi di spoglio dipendente dal numero di scanner utilizzati

	No scanner
	Spoglio CdS (ore)
	Spoglio GC (ore)

	1
	45
	90

	2
	22.5
	45

	3
	15
	30

	5
	9
	18

	10
	4.5
	9


I tempi valutati nella tabella sopra si riferiscono unicamente alla tempistiche di scansione, e non comprendono i tempi necessari per l’elaborazione Votel delle schede passate dagli scanner. Si può però ipotizzare che lo svolgimento di tali operazioni avvenga contemporaneamente alla scansione delle schede, quindi i tempi di spoglio finali onnicomprensivi saranno di poco superiori ai tempi previsti per la scansione completa delle schede.

Di conseguenza occorre impiegare meno personale, per un tempo molto minore rispetto a quello prevedibile per lo spoglio manuale nel 2007 

che, con introduzione della nuova norma della Legge elettorale implicherebbe anche l’occupazione prolungata di quasi tutti gli spazi lavorativi del Centro sistemi informativi oltre che del suo personale.

COSTI DI INVESTIMENTO

I costi per la realizzazione dei progetti VOTEL e SCOSEC richiesti nel presente messaggio sono comprensivi di tutte le apparecchiature, i programmi e le prestazioni necessarie. Le opzioni che permettano di ottimizzare l’investimento, quali ad esempio eventuali possibilità di noleggio a tempo determinato di parte del materiale o un riutilizzo delle apparecchiature all’interno dell’AC, verranno attentamente vagliate per far si che nel periodo che intercorre fra uno scrutinio e il successivo il materiale venga utilizzato nel modo più efficace ed efficiente. Parte dei costi sono inoltre basati su prezzi di listino, vi è quindi un potenziale risparmio possibile, da verificare in sede di offerte, al momento dell’acquisto del materiale.

I costi sono così suddivisi:
Votel

	Apparecchiature
	150'000.-  fr.

	Licenze programmi
	124'000.-  fr.

	Prestazioni di servizio (elezioni 2007 e 2008):
	40'000.-  fr.

	Totale
	314'000.-  fr.


Scosec

	Apparecchiature (10 scanner)
	400'000.-  fr.

	Licenze programmi
	200'000.-  fr.

	Prestazioni di servizio (elezioni 2007 e 2008):
	80'000.-  fr.

	Totale
	680'000.-  fr.


Totale Votel e Scosec

	Votel
	314'000.-  fr.

	Scosec
	680'000.-  fr.

	Totale
	994'000.-  fr.


SPESE RICORRENTI

Per le edizioni future delle elezioni cantonali e comunali, occorrerà considerare quali costi ricorrenti le prestazioni di servizio (ca. 60'000.- fr. che ricorrono ad ogni elezione) e una parte dei costi per l’aggiornamento delle licenze programmi e manutenzione delle apparecchiature (ca. 60'000.- fr. annui).

Alla luce dell’esperienza accumulata in corso di progetto, dall’analisi finanziaria dei costi relativi all’adozione di un sistema di scansione ottica è scaturita la proposta di acquisto di software e hardware necessari a mettere in atto un’alternativa allo spoglio manuale che garantisce la maggiore correttezza dei dati e una velocità di esecuzione conforme agli appuntamenti elettorali precedenti nonostante l’aumento del volume dei dati. 

RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è conforme a quanto previsto nel Piano Finanziario 2004-2007 settore 11 posizione 1149807 e collegata all’elemento WBS 951.50 1209.

TEMPISTICHE VOTEL E SCOSEC

Di seguito le tempistiche di Votel e Scosec:

· prima elezione di prova per il controllo dei flussi operativi che accompagnano la scansione ottica: 13.07.2006

· decisione GC necessaria entro fine settembre

· acquisto scanner in ottobre

· conclusione sviluppo e test Votel entro metà ottobre 2006

· seconda elezione di prova (test di carico complessivo, test di accettazione Votel) entro metà dicembre 2006

· consegna finale Votel 18.12.2006

In conclusione chiediamo al Gran Consiglio di accogliere favorevolmente la richiesta di credito per l’adozione del nuovo sistema di spoglio delle elezioni cantonali e comunali comprensivo della scansione ottica delle schede elettorali.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di 994’000.- franchi per l’adozione di un nuovo sistema di spoglio delle elezioni cantonali e comunali comprensivo di lettura ottica delle schede elettorali(Progetti VOTEL e SCOSEC)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 luglio 2006 n. 5817 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È stanziato un credito di 994'000.- franchi per l’adozione di un nuovo sistema di spoglio per le elezioni cantonali e comunali comprensivo di lettura ottica delle schede elettorali (Progetti VOTEL e SCOSEC).
Articolo 2
Il credito di 994'000.- franchi è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Centro sistemi informativi.

Articolo 3
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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